
 

 

                      

 

 

 

 

 

No. 1876/2016 

 

Concernente la richiesta di un credito per 

la formazione di un nuovo marciapiede e 

la pavimentazione completa di Via Guidino 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Paradiso, 10 ottobre 2016                            Risoluzione municipale no. 1355 del 03.10.2016 

Dicastero Territorio 

MM
ee s

s ss
aa g

g gg
ii oo

  mm
uu n

n ii
cc ii

pp a
a ll

ee  
 



 

messaggio municipale no. 1876  pag. 2 



 

messaggio municipale no. 1876  pag. 3 

 

MESSAGGIO MUNICIPALE  

 
No. 1876/2016 concernente la richiesta di un credito di Fr. 1'800’000.--, 
(IVA compresa) a carico del Comune, per la posa formazione di un nuovo 
marciapiede e la ripavimentazione completa di Via Guidino di cui Fr. 
108'000.-- a carico dell’Azienda Acqua Potabile e Fr. 1'692'000.-- a carico 
del Comune 
 
All'Onorando Consiglio Comunale, 

 

On. Signora Presidente, 

On. Signore e Signori Consiglieri Comunali, 
 
con il presente Messaggio Municipale vi sottoponiamo per vostro esame ed accettazione 
la sistemazione completa di Via Guidino comprensiva di marciapiedi e ripavimentazione 
completa. 
 
 
1. INTRODUZIONE 

 
Facciamo riferimento ai precedenti Messaggi Municipali stanziati di recente tra cui il 
MM n°1808/2014 inerente la richiesta di credito di Fr. 2'795'000.--, IVA compresa per 
la posa di nuove canalizzazione e condotte di acqua potabile in Via Guidino, di cui 
Fr. 1'865'000.- a carico del Comune e Fr. 930'000.- a carico dell’AAPP, e il 
susseguente MM n°1874/2016 concernente la richiesta  di un credito di 285'000.--, 
IVA compresa per la posa di una condotta premente per l’Azienda dell’Acqua 
Potabile di Paradiso. 
 
Con il presente Messaggio Municipale, il Municipio propone un complemento 
definitivo al progetto avente per oggetto la messa in sicurezza pedonale definitiva e il 
rifacimento totale del fondo stradale della Via Guidino. 
 
Rileviamo che, inizialmente il MM n°1808/2014 preve deva unicamente il rifacimento 
del manto stradale in corrispondenza delle sezioni di scavo necessarie alle varie 
Aziende e privati al fine di posare le nuove infrastrutture tra cui principalmente: 
 

·  Raccolta acque chiare, luride e meteoriche; 
·  Azienda Acqua Potabile Paradiso, AAPP; 
·  Rete Swisscom; 
·  Rete UPC Cablecom; 
·  Reti AIL SA (gas+elettricità); 
·  Allacciamenti privati; 
·  Camere e condotte Consorzio Depurazione Acque Lugano e Dintorni 

(CDALED). 
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Va sottolineato che durante gli attuali lavori, le Aziende hanno rivisto gli interventi 
da apportare nella strada in questione aumentando notevolmente le contenute 
opere previste inizialmente. 

 
Questa miriade di interventi sul campo stradale e i conseguenti scavi necessari a 
completare le opere descritte, hanno aumentato notevolmente le superfici dei 
rappezzi necessari, vedi foto d’esempio qui di seguito. 
 

  
1.1Rappezzi causati dalla posa di nuove condotte. 1.2.Posa della nuova condotta AAPP sotto il marciapiede. 
 

 
È importante segnalare che dall’inizio del cantiere gli scavi hanno destato parecchie 
sorprese a livello di sottostrutture e la Direzione Lavori, coinvolgendo le varie 
Aziende, non sempre ha potuto seguire il progetto pianificato e quindi ha dovuto 
applicare misure secondarie per permettere la regolare esecuzione delle opere, 
sempre rispettando le disposizioni tecniche e finanziarie necessarie per 
l’esecuzione secondo le regole dell’arte. 
 
Il Municipio si è chinato più volte con la Direzione Lavori sulla questione legata al 
rifacimento totale della pavimentazione, dato che la situazione che si sarebbe 
presentata a lavori ultimati ed a causa dei rappezzi, sarebbe stata insostenibile, 
considerando anche l’eterogeneità delle sezioni di scavo, rispettivamente delle aree 
rappezzate che, a volte, coprirebbero anche fino all’80% della larghezza stradale 
(vedi foto 2). 
 

 
 
2. SITUAZIONE ESISTENTE 
 

Già oggetto di un primo intervento di rifacimento parziale e limitato del fondo 
portante nonché della superficie totale, tramite un microrivestimento avvenuto nel 
corso del 2004, la Via Guidino aveva beneficiato anche di qualche limitato intervento 
di moderazione stradale grazie all’inserimento di alcune aiuole e cippi in granito che 
andavano a ridurre il campo stradale in determinati punti della strada. 
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Nel mese di gennaio 2016, il Municipio presentava alla popolazione, tramite una 
serata informativa, la programmazione dei lavori previsti dal MM n°1808/2014 e 
conseguenti disagi a causa degli interventi sul tratto stradale a fondo cieco di Via 
Guidino. Tra le varie domande emerse dai presenti, alcuni residenti lamentavano il 
problema degli eccessi di velocità in zona, invitando l’Esecutivo a prestare una 
particolare sicurezza a chi quotidianamente si sposta a piedi da e verso il centro 
Comune per accedere ai Servizi pubblici (scuole, bus, stazione FFS, ecc.). 

 
Le moderazioni del traffico precedenti al cantiere attuale sono state completamente 
smantellate per esigenze costruttive delle nuove sottostrutture. Attualmente il 
marciapiede è presente unicamente dall’imbocco di Via Carona sino al tornante dove 
è ubicato il collegamento pedonale con la sottostante Via Boggia (vedi estratto 
seguente). 

 

 
2.1Situazione del marciapiede esistente (in rosso) 

 
Il Piano del Traffico annesso al Piano Regolatore, attualmente in vigore, prevede in 
base alla pianificazione futura, lo sviluppo del marciapiede sino al tornante 
“belvedere” della Via Guidino, fatta eccezione per la parte terminale della Via, come 
meglio si può notare nell’estratto del Piano del Traffico seguente: 
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2.2 Estratto Piano del traffico, marciapiede previsto in giallo 

 
Durante la fase di cantiere, si è optato per smantellare provvisoriamente il parco 
giochi vicino a Via Collina Azzurra e destinarlo all’area di cantiere al fine di 
centralizzare la logistica legata ai vari lavori, creare il deposito materiale, la 
produzione del cemento, ubicare le baracche di cantiere, ecc. 
 

 
3. OBIETTIVI E PROGETTO DEFINITIVO 

 
Considerate le premesse iniziali e le considerazioni a riguardo dell’insostenibilità di 
procedere con una pavimentazione parziale, unitamente alla necessità di apportare 
maggior sicurezza ai pedoni e ridurre gli eccessi di velocità nella Via in questione, 
rispondendo quindi appieno alle richieste avanzate dai residenti a suo tempo, il 
Municipio propone di apportare i seguenti interventi a complemento di quanto già 
previsto nei MM n°1808/2014 e n°1874/2016: 
 

·  Nuova e completa pavimentazione della Via Guidino; 
·  Adattamento della scalinata di Via Carona verso il Parco panoramico di 

Guidino; 
·  Interventi di moderazione sino all’accesso del nuovo quartiere Emerald Living; 
·  Costruzione di un nuovo marciapiede sino al tornante “belvedere”, accesso 

Residenza Capo San Martino; 
·  Costruzione di 9 nuovi posteggi, di cui uno per disabili e piccola area di svago; 
·  Predisposizione rete videosorveglianza. 

 
Di seguito alleghiamo un estratto del piano generale d’intervento dove possiamo 
intravvedere le opere descritte in precedenza. 
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3.1 Piano indicativo degli interventi parte bassa (viola: nuovo marciapiede) 
 
 

 
3.2 Piano indicativo degli interventi parte alta (viola: nuovo marciapiede; tratteggio viola: seconda fase; area rossa: area di 
sicurezza) 
 

L’integrazione delle opere di pavimentazione già in questa fase, in contemporanea 
con il cantiere attuale, permetterà di risparmiare importanti costi che dovrebbero 
essere sostenuti altrimenti in un secondo tempo. Unificare le opere risulta quindi 
un’ottimizzazione del cantiere e finanziaria. I risparmi principali sono riscontrati 
soprattutto con il raccorciamento delle tempistiche esecutive e la riduzione delle fasi 
di pavimentazione siccome le opere possono essere svolte in contemporanea. 
 
Bisogna soprattutto prender atto che il disagio arrecato nella Via Guidino sarebbe 
concentrato in un unico intervento generale che comprenderebbe il rifacimento delle 
sottostrutture e la pavimentazione a nuovo del fondo stradale ad opere ultimate. 
Sarebbe, infatti, improponibile eseguire un ulteriore intervento che comporterebbe il 
rifacimento generale dell’asfalto generando ancora un cantiere di notevole 
importanza. 
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Per questo intervento di pavimentazione l’Esecutivo ha sottoposto una richiesta di 
partecipazione alla nuova spesa nei confronti di quei promotori che negli ultimi anni 
hanno eseguito importanti edificazioni nella zona o che li stanno completando, quali 
Emerald Living, Residenza Capo San Martino e Nizza Paradise. Il contributo è da 
intendersi come contributo causato dal deterioramento dell’asfalto generato durante 
le fasi di cantiere di questi importanti complessi, per il passaggio di mezzi pesanti. 

 
Di seguito vengono descritte le varie opere precedentemente citate: 
 
Pavimentazione completa della Via Guidino 
 
Come descritto in precedenza, invece di procedere al rappezzo dei singoli tracciati di 
scavo necessari alla posa delle varie infrastrutture, con la nuova richiesta di credito, 
verrà pavimentato l’intero tratto stradale, da Via Carona sino all’accesso del nuovo 
quartiere Emerald living. Per questo intervento verrà anche considerato il rifacimento 
dello strato portante dello strato d’usura (asfalto). 
 
Questa opera è da considerarsi come manutenzione ordinaria della strada per cui 
non entra in considerazione un prelievo dei contributi di miglioria. 

 
Adattamento scalinata di Via Carona 
 
Nella parte iniziale di Via Guidino si trova il collegamento pedonale che porta al 
Parco panoramico di Guidino. In corrispondenza del primo tratto di scalinata, 
salendo verso il Parco, la parte finale andava a tranciare di netto il marciapiede 
presente sulla strada. A causa di questa imperfezione costruttiva, già presente da 
tempo, sarà necessario ricalibrare l’ultima rampa di scale al fine di lasciare lo spazio 
fisico necessario per passare col marciapiede senza interruzioni. 
 

 
3.3 interruzione del marciapiede attuale 
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3.4 Modifiche del marciapiede in corrispondenza della scalinata 

 
 
Interventi di moderazione del traffico 
 
Gli interventi di moderazione del traffico consistono di principio in restringimenti del 
campo stradale tramite la posa di paletti o cippi e la delimitazione delle aree con 
verniciatura rugosa quale segnaletica orizzontale rossa. Queste aree hanno lo scopo 
di ridurre il calibro stradale esistente al fine di moderare la velocità dei veicoli, 
permettendo nel contempo la facoltà d’incrociarsi. Le aree sono ubicate in 
corrispondenza degli accessi pedonali degli stabili privati che non hanno un accesso 
diretto sul marciapiede e consentono quindi ai pedoni di posizionarsi su una sorta di 
area di sicurezza prima di poter attraversare il campo stradale e recarsi 
definitivamente sul nuovo marciapiede. 
 
Per la parte superiore della Via Guidino, dal tornate “belvedere” sino all’accesso del 
quartiere dell’Emerald Living, l’intervento proposto con segnaletica orizzontale 
fungerebbe da marciapiede ed area di sicurezza del pedone, siccome anche nel 
Piano del Traffico non è prevista la costruzione di un marciapiede ordinario. 
 

 
Costruzione del nuovo marciapiede e completamento dell’esistente 
 
L’intenzione dell’Esecutivo è quella di costruire un nuovo marciapiede, 
complementare all’esistente, per tutta la lunghezza della Via Guidino, dall’imbocco di 
Via Carona sino al tornante “belvedere”.  
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Per le altre zone del quartiere sono a disposizione dei tragitti alternativi, come ad 
esempio i sentieri e scalinate che attraversano il Parco Panoramico. 
 
Il piano del progetto definitivo indica la presenza di un marciapiede anche per l’ultimo 
tratto di strada, dal tornante “belvedere” sino ai posteggi del parco di Guidino. 
Questa indicazione segue la volontà del Municipio di voler proporre un marciapiede 
più sicuro per la totalità della Via, operazione che potrà essere fatta in una fase 
futura, siccome questo intervento non è previsto dal Piano del Traffico e dovrebbe 
essere oggetto di una variante di PR.  
 
La costruzione del nuovo marciapiede per la parte sottostante, fino al tornante 
“belvedere”, comporterà alcuni espropri di proprietà private, esattamente come 
previsto dal Piano del Traffico. 
 
Queste opere sottostanno alla Legge sui contributi di miglioria del 24 aprile 1990 
trattandosi di opere che procurano vantaggi particolari come esattamente nel caso 
specifico e meglio descritte al capitolo 6 (contributi di miglioria). 
 

 
Costruzione di nuovi posteggi e area di svago 
 
In corrispondenza dell’area ricreativa precedente, dove attualmente è ubicata l’area 
di cantiere, il progetto prevede la costruzione di 9 nuovi posteggi e un posteggio per 
disabili, corredati da una piccola area verde di svago panoramica a Nord che si 
affaccia sul Lago di Lugano. 

 
3.1 Nuovi posteggi e area di svago 
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Estensione rete videosorveglianza 
 

Il progetto legato alla videosorveglianza sul territorio comunale prevede la sua 
estensione anche sulla Via Guidino, ragione per la quale verrà posata una condotta 
predisposta a questo scopo sino alla strada d’accesso al quartiere Emerald Living. 
Questo intervento verrebbe considerato nel precedente MM n°1808/2014 
disponendo di un certo margine finanziario legato alla fase esecutiva.  
 
 

4. PROCEDURA 
 
 Il presente progetto di moderazione della Via Guidino sarà pubblicato in base 
 all’art. 32 LStr per un periodo di 30 giorni e seguirà le disposizioni secondo la 
 procedura prevista dalla Legge sulle strade del 23 marzo 1983 e Legge di 
 espropriazione dell’8 marzo 1971 (Lespr). 
 
 
5. ESPROPRI 
 

In base alle Legge di espropriazione dell’8 marzo 1971, il Municipio può precedere 
all’entrata in possesso (anticipata immissione in possesso – art. 51 Lespr) di quegli 
scorpori di terreno privato che sono necessari alla costruzione della nuova strada e 
relativo marciapiede per i tratti stradali in cui lo si necessita, in base a quanto 
previsto dal Piano Regolatore ed in particolare nel Piano del Traffico. 
 
Le situazioni specifiche andranno regolate con i singoli proprietari al fine di stabilire 
le indennità in base agli articoli 9 e seguenti della Legge di espropriazione (Lespr). 
 
I mappali privati che saranno oggetto di esproprio per permettere la costruzione del 
nuovo marciapiede sono elencati di seguito: 

 
ESPROPRI DEFINITIVI E PROVVISORI 

Mappale 
n° 

CAUSA DELL’ESPROPRIO Esproprio mq Impropri mq 

257 Allargamento marciapiede secondo Piano del Traffico PR 86 -4 
410 Allargamento marciapiede secondo Piano del Traffico PR 37 - 
502 Allargamento strada e marciapiede secondo Piano del 

Traffico PR 
53 -20 

552 Allargamento marciapiede secondo Piano del Traffico PR 17 - 
 Totale parziale 193 -24 
 Totale finale determinante 169 - 

 

CALCOLO Prezzo/mq Importo Fr. 

Superfici legate all’esproprio: 169mq  500.-- 84'500.-- 
Espropri provvisori  -.-- 23'500.-- 
Totale finale indennizzi espropri definitivi e prov visori  108'000.-- 
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Quale indennità d’espropriazione è fissato l’importo di fr. 500/mq. 
 
Per i dati appena indicati e soprattutto in considerazione delle cifre finali riguardanti 
gli espropri, sono state considerate anche le indennità per le occupazioni provvisorie 
necessarie per l’esecuzione delle opere. 
 
A titolo informativo, per le restanti proprietà, la procedura che regola gli espropri a 
causa degli allargamenti stradali, sarà applicata in un secondo tempo. 

 
 

6. CONTRIBUTI DI MIGLIORIA 
 

La Legge sui contributi di miglioria del 24 aprile 1990 regolamenta le situazioni per le 
quali il Municipio, nello specifico, è obbligato a riscuotere i contributi per opere che 
conducono a vantaggi particolari (vedi art. 3 della specifica Legge). 
 
Considerato che gli interventi legati alla costruzione di un nuovo marciapiede 
rientrano considerevolmente in opere che portano ad un vantaggio particolare alla 
zona abitativa di Guidino, come meglio sancito nell’art. 4 della Legge, Il Municipio è 
tenuto ad emanare il prelievo dei contributi per queste opere (art.1). 
 
La Legge stessa prevede un importo massimo pari al 60% della spesa determinante 
per il calcolo ed un minimo del 30%, percentuale che il Legislativo deve stabilire nel 
presente Messaggio Municipale. La percentuale di prelievo proposta dal Municipio, 
corrisponde al 30%, mantenendo la linea coerente con altre procedure avvenute nel 
passato. 
 
La procedura relativa all’emissione dei singoli contributi sarà oggetto di una 
procedura a parte, che sarà emessa a decorrere della messa in esercizio dell’opera 
come specificato nell’art. 17 della Legge stessa. 

 

7.  PREVENTIVO DEI COSTI  
 

Di seguito vengo riportati in forma tabellare i costi relativi al preventivo delle nuove 
opere su base settembre 2016 (±10% secondo Norme SIA): 

NUOVE OPERE 
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 Parte d’opera marciapiede Fr. 593'000.--, compreso espropri 
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 TOTALE PARZIALE 1'787'400.00 
 Arrotondamenti, imprevisti, regie 12’600.00 

Tot. 
TOTALE STIMA DEI COSTI RICHIESTI PER IL 
MM N°1876/2016 

1'800'000.00 

 

DEDUZIONI 

3 
Marciapiede 
Contributi di miglioria 

-177’900.00 

3.1 Prelievo dalla spesa determinante (30%) 
Parte d’opera marciapiede, compreso espropri 

 
593’000.00 x 30% 

 

CONTRIBUTI DI PRIVATI 

4 Nuovo opere -108'000.00 
4.1 Pavimentazioni a carico di terzi (AIL, Swisscom, …)  

 

DEDUZIONI A CARICO DELL’AAPP 

5 Nuovo opere -108'000.00 
5.1 Opere necessarie per posa condotte AAPP  

 

 

8. STATO DEL MESSAGGIO MUNICIPALE N°1808/2014 
 

La previsione di spesa, ad oggi, risulta di ca. 2'395'000.-- fr.. Questo importo risulta 
essere inferiore di ca. 400'000.-- fr. al credito votato di 2’795'000.-- fr. (IVA inclusa). 

 
Il credito votato si basava sul progetto definitivo allestito dallo studio Borlini & Zanini 
SA. 
 
La riduzione dei costi è dovuta al progetto ottimizzato dall’attuale Direzione Lavori ed 
in parte dalle condizioni di mercato favorevoli per il Committente (prezzi 
concorrenziali). 

 
In particolare inoltre segnaliamo: 

·  Riduzione dei diametri delle condotte acque chiare (parte alta di Via Guidino) 
grazie ad una ottimizzazione del PGS; 

·  Recupero della condotta esistente (acque miste) per il riutilizzo come condotta 
acque chiare (risanamento della tubazione: ca.300 m); 

·  Cantiere seguito regolarmente dall’attuale Direzione Lavori; 
·  Offerte concorrenziali. 
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9. RIASSUNTO COSTI REALI PER IL COMUNE 
 

Considerando le varie posizioni, precedentemente descritte ai paragrafi 6 e 7, 
considerando anche il contributo dei promotori privati a causa del danneggiamento 
del campo stradale a causa dei cantieri privati, possiamo stabilire che l’incidenza 
reale dei costi a carico del Comune sarà di circa Fr. 900'000.00 (IVA inclusa). 

 

 

10. INCIDENZA SUL BUDGET COMUNALE  

 

In considerazione del complesso degli investimenti in corso e previsti non va 
escluso un ricorso a capitale dei terzi per il finanziamento dell’opera. In 
quest’ottica occorre osservare come l’attuale mercato presenti tassi d’interessi 
molto favorevoli. Lo sviluppo delle tempistiche d’intervento può peraltro 
comportare la possibilità di finanziare la spesa attraverso la liquidità ordinaria in 
base all’evolversi della stessa e considerato come la spesa sarà sostenuta 
gradualmente nel corso dell’esercizio. 

Un’eventuale aumento del costo per interessi legato all’opera andrebbe a carico 
della gestione corrente senza aggravarla eccessivamente dal punto di vista della 
liquidità. Va peraltro previsto un onere da iscrivere a titolo di ammortamento che 
seppur non monetario influirà sugli esercizi futuri a partire dal termine dell’opera. 
A tal proposito rammentiamo come attualmente il capitale proprio ammonti ad 
oltre 17.1 mio di franchi. 

Come già indicato sarà inoltre possibile recuperare liquidità attraverso i contributi 
privati e di miglioria. 

Di seguito riportiamo uno schema riassuntivo dell’incidenza prevista dell’opera. 
Evidentemente si tratta di un’indicazione che può essere oggetto di variazioni per 
fattori esogeni al momento non prevedibili. 
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11.  PROGRAMMA LAVORI  
 

Le opere presentate con il Messaggio Municipale corrente verrebbero svolte in 
contemporanea con l’attuale cantiere e quanto previsto dai MM n°1808/2014 e 
n°1874/2016. Questa sinergia permetterà importanti risparmi a livello finanziario ma 
nel contempo dilungherà di qualche mese i disagi arrecati ai residenti. 
 
Dobbiamo però ritenere che al termine dei lavori i benefici apportati dalle opere in 
corso saranno molteplici: 
 

·  Pavimentazione nuova; 
·  Messa in sicurezza pedonale; 
·  Moderazione del traffico; 
·  Nuovi posteggi. 

 
Il programma lavori prevede una tempistica esecutiva di 6 ulteriori mesi, che però 
potranno e dovranno essere sovrapposti all’avanzamento del cantiere attuale, 
permettendo così di guadagnare tempo. 
 
 
 

Informazioni complementari contabili  
(art. 164 b LOC)  

A) Influenza finanziaria dell’opera/investimento  

 
Investimento lordo quota parte comunale 1'692'000.-- 
./. Contributi miglioria e privati -285'900.-- 
Investimento netto 1'406'100.-- 
  
Ammortamenti Opere genio civile (tasso minimo 10%) 140'610.-- 
Interessi bancari prestito a medio/lungo, tasso indicativo 0.65% 9'750.-- 
Totale onere netto conseguente l’opera 150’360.-- 

                                                                                                  
Influenza sul piano finanziario (PF) �  l’opera è prevista nel PF  
 �  l’opera non è prevista nel PF 
 

B) Analisi sulla sopportabilità dell’investimento  

 
L’opera può venir finanziata attraverso �  l’autofinanziamento  
 �  l’apertura di un credito  
   presso un istituto bancario 
L’opera comprende  un aumento del debito pubblico 
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Le procedure d’esproprio, e i relativi accordi con i privati per permettere la 
costruzione delle parti di marciapiede previsti dal Piano del Traffico, potrebbero 
condizionare ulteriormente le tempistiche esecutive. 
 
 

 
*    *    *    *    * 

 
 
 

Per i motivi sopra esposti, nella speranza di avere illustrato i contenuti del credito con 
sufficiente chiarezza, vi invitiamo a voler 
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r i s o l v e r e 

 

1. È approvato il progetto e il preventivo definiti vo per la nuova pavimentazione 
della Via Guidino, le opere di miglioria e moderazi one del traffico;  

2. E’ concesso un credito di costruzione di Fr. 1'8 00'000.-- (IVA compresa) per la 
nuova pavimentazione della Via Guidino, le opere di  miglioria e moderazione 
del traffico, di cui Fr. 108'000.-- a carico dell’A APP e Fr. 1'692'000.-- a carico 
del Comune; 

3. Quali indennità offerte per le espropriazioni vi ene fissato l’importo di fr. 500.--
/mq. A questo proposito farà stato il piano di muta zione per i singoli fondi 
allestito dal geometra revisore. Le indennità saran no adeguate a dipendenza 
della decisione del Tribunale d’espropriazione; 

4. Il credito, basato sull’indice dei costi di cost ruzione (Baukostenindex Zurigo), 
stato 09.2016, sarà adeguato alle giustificate vari azioni dell’indice dei prezzi 
della costruzione; 

5. Eventuali sussidi e contributi andranno in dimin uzione del costo lordo 
dell’opera; 

6. Il Municipio è autorizzato a prelevare contribut i di miglioria per quanto attiene 
alla formazione di un nuovo marciapiede nella misur a del 30% della spesa 
determinante; 

7. La spesa è da iscrivere al conto investimenti de l Comune, capitolo Traffico, 
rispettivamente al conto investimenti AAPP, voce “F ormazione marciapiede e 
pavimentazione Via Guidino”; 

8. La spesa è da ammortizzare secondo i tassi d’amm ortamento previsti dalla 
Legge organica comunale rispettivamente dal Regolam ento sulla gestione 
finanziaria comunale; 

9. Ai sensi dell’art. 13 cpv. 3 LOC, è fissato il t ermine di due anni, entro il quale i 
crediti, se non utilizzati, decadono, e decorre dal la crescita in giudicato delle 
singole procedure. 

 

Con la massima stima. 

 
                      Per il Municipio 

Il Sindaco 
 

  Il Segretario 

Avv. Ettore Vismara       Waldo Pfund 
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